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Terremoto 
Una scossa 
ha svegliato 
l'Emilia 

' • • . REGGIO EMILIA, Ieri mat­
tina prima dell'alba una scoi-
sa sismica di notevole Intensi­
tà ha bruscamente svegliato 
molti reggiani. Un improvviso 
boato * riecheggiato per chi­
lometri e chilometri. Di sicuro 
è stato avvertilo addirittura 
nei pressi di Milano. Paura 
spavento ma per fortuna ne 
danni Ile retiti. Solo paura Al 
le 4.30 la terra ha tremato in 
un largo territorio che abbrac 
da le province di Reggio Emi 
Ila, Modena, Parma, Mantova 
ed anche Milano. L'epiceniro 
è stalo localizzato tra i comu­
ni (Il Novellar». Correggio e 
Cadelbosco, nel Reggiano. 
L'osservatorio geofisicó di Va­
rese e la Protezione civile 
hanno valutato la scossa attor­
no al settimo grado della scala 
Mercalll. Le conseguenze so­
no state fortunatamente pres­
soché Irrilevanti. Soliamo in 
una scuola elementare di Luz­
zara, in seguito all'allarga-
memo di alcune fenditure già 
esistenti su un sol'llto del vec­
chio edificio, si é reso neces­
sario lo sgombero precauzio­
nale di Ire aule. Qualche cre­
pa ì stata rilevata anche In al­
tri edifici scolastici della pro­
vincia, ma I successivi sopral­
luoghi del tecnici hanno dato 
esiti rassicuranti. Nel capoluo­
go sono caduti calcinàcci da 
alcuni complessi storici, co­
rno Il teatro municipale, la ba­
silica della Ghiera e la torre 
del Bordello. Anche in questi 
casi nessuna preoccupazione. 

I vigili del fuoco sono stati I 
primi, subito dopo la scossa, a 
girare per la provincia, sorvo­
landola anche in elicottero ed 
accertando rapidamente che 
non esistevano situazioni di 
emergenza. Ciò nonostante, Il 
lenomenO sismico, accompa­
gnato da un rumoroso «bang» 
simile a quelli che si verificano 
oltrepassando II muro del suo­
no, ha provocalo naturalmen­
te un certo spavento in coloro 
che lo hanno avvertito. Molli 
sono scesi in strada, si sono 
portati con l'auto in zòne 
aperte, e hanno atteso svegli il 

glll del fuoco, a Reggio, come 
ajirpve. shanno squillato, In 
corulnuazione. Jv,.,. , , •• 

) cittadini non richiedevano 
Interventi particolari ma Infor-
ma»oni tu quanto e r a K c a . 
duto. In sostanza dunque la 
conseguenza più rilevarne del 
terremoto * siala, per una par­
la dei reggiani, la perdita di 
qualche ora di sonno. 

Oggi non esce «La Stampa», ieri bloccata «Stampa Sera» 
La protesta dei giornalisti è indirizzata 
contro le scelte della proprietà che privilegia il ruolo del «Corriere» 
Viene anche contestata una linea politica «di comodo» 

Tempesta nei giornali di Agnelli 
Oggi «La Stampa» non è in edicola per uno sciope­
ro dei giornalisti. Ieri si sono astenuti dal lavoro i 
redattori dì «Stampa Sera». L'agitazione nelle due 
testate torinesi è motivata dal progressivo depau­
peramento dell'edizione pomeridiana (che ha pro­
vocato le dimissioni del direttore Michele Torre), 
dalle manovre della proprietà volte a privilegiare il 
«Corriere» e dalla linea politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

« • TORINO. *Cèrto che "Re­
pubblica" ha successo. Ma 
Scalfari i suoi giornalisti se li 
è potuti scegliere, lo no». Con 
questa acida battuta, pronun­
ciata durante una recente in­
tervista davanti alle telecame­
re della Terza rete Rai, è stato 
lo stesso Gaetano Scardoc-
chia a rivelare quanto poco 
idilliaci siano i suoi rapporti 
con i redattori della «Stampa*, 

il giornale di cui ha assunto la 
direzione un annetto (a. Ed 
oggi «La Stampa» non è in edi­
cola, per uno sciopero del 
giornalisti, il secondo in una 
decina di giomi. Ieri hanno 
già scioperato i redattori della 
testata pomeridiana. «Stampa 
Sera». Altre tre giornate di 
astensione dal lavoro sono 
stale programmale da un'as­
semblea. 

Cinque giorni dì sciopero in 
breve tempo non sono uno 
scherzo e non basta a spiegar­
li il motivo contingente dell'a­
gitazione: il trasferimento di 
una redattrice da -Stampa Se­
ra», dove non è stata rimpiaz­
zata, alla «Stampa», con l'inca­
rico di curare un nuovo inser­
to. Questa è stata solo la scin­
tilla che ha (atto esplode/e un 
malcontento che covava da 
tempo contro la politica della 
Fiat nei suoi quotidiani. 

C'è in primo luogo la .lu­
strazione dei giornalisti per il 
progressivo depauperamento 
delia testata pomeridiana. 
Quello della redattrice è stato 
solo l'ultimo di vari trasferi­
menti senza rimpiazzo da 
•Stampa Sera» alla «Stampa*. 
Si è pure dimesso il direttore 
di «Stampa Sera», Michele 

Dibattito alla Festa di Pordenone dedicata alle Forze armate 
Molta curiosità, poche critiche 

supera il primo esame 
L'Unità nuova ha affrontato il suo primo esame. È 
stata lètta, commentata, giudicata sia dal punto di 
vista grafico che da quello dei contenuti nel corso 
di un incontro nell'ambito della Pesta nazionale 
dell'Unità dedicata alle Forze armate, in svolgi­
mento a Pordenone. A rispondere alle critiche o 
alle richieste di chiarimenti c'era Armando Sarti, 
presidente del consiglio di amministrazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • PORDENONE. .Appena 
comprato, ho avuto un'im­
pressione poco positiva. Poi, 
leggendolo, mi, è piaciuto, 
questo giornale: anche per­
ché, con tutto il rispetto per il 
compagno Chiaromonte, non 
ho trovato articoli lunghi in 
prima p*glna.|.,«Non c e più 
quel fastidiò di dover passare 
dalla prima all'ultima pagina: 
lo leggo la sera a letto, adesso 

•non romperà più le scatole a 
mia moglie.. .Con i caratleri 
pili grandi e più leggibile, per 
uno cóme me che ci vede po­
co. «È molto Importante la 
pagina delle lettere*. .Quelli 

della mia età sono rimasti un 
po' perplessi. Mio figlio, i 
compagni più giovani, invece 
la trovano bella» L'.Unita. 
nuova, nel suo pnmo giorno, 
e subito a confronto con I let­
tori nel dibattito che apre la 
festa nazionale" dedicata alle 
forze armale in cono a Porde­
none. Armando Sarti, presi­
dente del consiglio di ammini­
strazione, si gode 1 pareri, 
quasi tutti positivi, e risponde 
a critiche o richieste di chiari­
mento. Ai lettori che affollano 
Il padiglione-dibattiti II giorna­
le, a poche ore dalla sua usci­
ta, sostanzialmente place: 

•Più agile, più leggibile, più 
chiaro, più completo» sono I 
giudizi diffusi. La critica preva­
lente: la testata, quegli spa-
zlelti bianchi scavati nelle let­
tere che la compongono. 
•Troppo lezioso-. Sarti, con­
corda, ammiccante: «Siamo 
una democrazia anche nel 
giornale. C'è un direttivo di 
nove persone, quattro erano 
contrarie alla nuova testata, e 
c'ero anch'io; cinque favore­
voli. L'altra sera, mentre usci­
vano le prime copie, io ed al­
cuni altri abbiamo riempito 
per bene gli spazi bianchi col 
pennarello nero, e abbiamo 
mostrato il giornale in giro di­
cendo: ecco, cosi deve essere 
il titolo. I compagni sono 
sbiancali, per un attimo ave-
vano credulo che avessimo 
manomesso la rotativa* Dia 
mo spazio - è giusto e più uti 
le - soprattutto a crinelle e 
proposte. 

•Graficamente, non c'è una 
gerarchia immediatamente 
percepibile fra I titoli*. 

.Perché due pagine sul turi­
smo? Perchò pubblicizzare le 

Alpi a cavallo, quanti compa­
gni potrebbero andarci?.. 

•E vero che saranno abolite 
le pagine sulla scuola e gli an­
ziani? Erano molto utili*. 

•Perché non il tabloid?.. 
•Con tutte queste pagine e 

la pubblichi ci sono problemi 
a mettere "l'Unita" in bache­
ca*. 

•Completi d'accordo. Ma 
leggeremo ancora per Ire 
giorni di fila delle visite di lady 
Diana?». 

•È possibile studiare un ab­
bonamento utilizzabile all'edi­
cola, magari con blocchetti di 
tagliandi?» 
, «Prima diffóndevo ' l'Uni-
ti" perché era l'organo del 
Pei Adesso che e il "giorna­
le' devo continuale?*:, 

•Giornale della sinistra, ma 
che dia spazio al Pel L annun­
cio della Festa nazionale di 
Pordenone e dato male». 

Le risposte di Sarti: «Sulla 
festa di Pordenone avete ra­
gione. lo non concordo, que­
sto è un limite: come aver da­
to all'interno le notizie sulle 

prossime sottoscrizioni straor­
dinarie*. «Le rubriche sono 
pagine specializzate dove gli 
argomenti vengono ghettizza­
ti. E il giornale Intero che deve 
occuparsi di un determinato 
tema. Ma ne discuteremo. Tra 
l'altro abbiamo intenzione di 
inserire periodicamente ne 
"l'Unità" dei questionari per 
sentire l'opinione dei lettori*. 
•Il tabloid l'abbiamo scartato 
perché tutti I giornali che vi 
hanno fatto ricorso partendo 
da un formato Più grande so­
no andati male». «Abbona­
menti in edicola? Stiamo ta­
cendo un esperimento a Mila­
no È più facile dove gli abbo­
nati sono molli* «Abbtaino24 
pagine, e un bene Abbiamo 
la pubblicità, ancora poca: 
per fame a meno dovremmo 
vendere ogni giorno un milio­
ne e mezzo di copie» «In tutta 
Italia disponiamo di 8mila ba­
cheche: abbiamo fatto un 
contratto con l'Alumlnla per 
una nuova bacheca-tipe», «Il 
quotidiano è come un risto­
rante, deve offrire 500 piatti a 
un cliente che ne sceglie sei». 

Torre, non tanto perché priva­
to di redattori, quanto per il 
progetto di togliergli l'edizio­
ne del lunedi mattina (l'unica 
che ora gli permette dì uscire 
dal «ghetto» del giornale «ta­
bloid» a diffusione strettamen­
te locale), che passerebbe 
sono la direzione di Scardoc-
chia. Finora le dimissioni di 
Torre non sono stale accetta­
te né respinte, ma pare gii de­
stinato a succedergli Luca 
Bemardelli, caporedattore 
della «Stampa». 

In latto di organici, non si 
scherza neppure alla «Slam­
pa». Il nuovo insello settima­
nale, destinato ai comuni del­
la «cintura* torinese, avrà 18 
pagine e dovrebbe prepararlo 
la redattrice trasferita, aiutala 
soltanto da un vicecapocroni-
sta a «pari lime* e da un prati-

Scrutini 
Il Pei: 
«Situazione 
inaudita» 
• * ROMA. Gli studenti di un 
quinto delle scuole italiane, 
concentrate soprattutto al 
Centro e a) Sud non hanno an­
cora ricevuta la pagella: è il 
risultato del blocco degli scru­
tini deci» dai comitati di base 
dei docenti tre mesi fa per 
contestare il nuovo contrat­
tacco. Mentre gli insegnanti 
che attaccano il blocco non 
ottengono, nella maggioranza 
dei casi, l'appoggio degli stu­
denti, ministero delta Pubbli­
ca istruzione e provveditorati 
starebbero studiando la possi­
bilità di passare Ira le maglie 
dei decreti delegati e «scruti­
nare» senza gli assentì. La Cgil 
scuola condanna l'ipotesi e 
opta per un dialogo con gji 
insegnanti. Intanto ilPci chie­
de che «immediatamente sia­
no garantiti aumenti ed arre* 
trati e sia applicato il delibera­
to della Corte costituzionale e 
che jl governo attui i provvedi­
menti necessari alla soluzione 
dei problemi degli insegnanti 
precari*» 

cante. Altri inserti, sempre di 
18 pagine, sono in cantiere 
per le varie province piemon­
tesi, nelle cui redazioni locati 
vi sono pochissimi giornalisti 
professionisti e motti abusivi. 

La politica della lesina sugli 
organici ed i nuovi inserti pro­
vinciali confermano la scelta 
della (amiglia Agnelli, ora che 
ha messo le mani sul -Corriere 
della Sera*, di rinunciare ad 
ogni ambizione di trasformare 
«La Stampa* in un grande 
quotidiano nazionale, per raf­
forzarlo invece nel suo tradi­
zionale insediamento pie­
montese e ligure. Ulteriore 
conferma di ciò è il passaggio 
di firme di prestigio da via Ma­
rena) a via Solferino: si è già 
trasferito a Milano un editoria­
lista come Gianfranco Piazze-
si e pare che lo seguirà presto 

Militari 
Gaspari 
alCocer: 
ottimismo 
• i ROMA. Il ministro della 
Difesa, Remo Gaspari, ha rice­
vuto ieri mattina a palazzo Ba­
racchini, in separati incontri, i 
capi di stato maggiore delle 
tre forze armate, gen. Poli, 
amm. Piccioni, gen. Pisano, il 
segretario generale e direttore 
nazionale degli armamenti, 
amm. Porta e II comandante 
generale dell'Arma dei carabi* 
nieri. gen. Jucci. Per quanto 
riguarda il Cocer, l'organismo 
di rappresentanza dei militari, 
i cui delegati aveva ricevuto 
l'altra sera, il ministro delta Di­
fesa ha espresso la volontà di 
•fare funzionare il rapporto* 
con questo organismo e la 
convinzione che questo rap­
porto dar* buoni nsultati: «Ci 
siamo capici subito. 1 problemi 
si esasperano quando non 
vengono trattati. Se li si af­
fronta possono essere risolti*. 

Gaspari ha anche accenna­
to a) problema dei dipendenti 
civili della Difesa. Ha escluso, 
per lóro, il ricorso al decreto 
legge, nell'ambito di un impe­
gno dei capigruppo a limitare 
Jl ricorso a questa forma di le­
gislazione nella attuale crisi. 

Lietta Tornabuoni. 
Dello spostamento a Mila­

no del baricentro editoriale 
della Fiat non pare preoccu­
parsi troppo Scardocchia, for­
se perché nel suo futuro è già 
prevista la direzione del «Cor-
rierone», non appena Ugo Stil­
le andrà in pensione. Per In* 
tanto Scardocchia va avanti 
per la sua strada, senza con­
sultare nessuno, quando c'è 
da promuovere e rimuovere* 
Lui solo, lamentano In reda­
zione, ha deciso di assumere 
nuove firme dall'esterno 
(Gianni Riotta, Paolo Mieli, 
ecc.). Lui ha deciso la nomina 
a vicedirettore di Luigi La Spi­
na, ex capo della redazione 
romana. Lui ha promosso pri­
mo redattore capo un capo­
servizio, Vittorio Sabadin, sca­
valcando altri aspiranti. 

È ufficiale 
Due giugno: 
a Roma 
la sfilata 
• • ROMA. È ufficiale: torne­
rà a farsi nella capitale la tradi­
zionale cerimonia per cele­
brare la festa della Repubbli­
ca. La manifestazione militare 
del 2 giugno per II quarantesi­
mo anniversario delle nascita 
della Repubblica si terra a Ro­
ma. Lo ha annunciato il nuovo 
ministro della Dileaa Remo 
Gaspari conversando con I 
giornalisti che ha ricevuto ieri 
nel suo nuovo ufficio al primo 
piano della sede ministeriale 
In via XX Settembre. 

Riferendosi alla possibilità 
che la manifestazione del 2 
giugno non si possa svolgere 
nella capitale, il ministro della 
Difesa è stato categorico: .La 
manifestazione multare del 2 
giugno per il 40* della Repub­
blica si terra a Roma. Sarebbe 
un grave errore se non si te­
nesse nella capitale. Si deve 
tener conto del sentimenti de­
gli italiani che sono legati « 
questa tradizionale manifesta­
zione di popolo e di forze ar­
mate. Nei prossimi giorni ap­
proveremo il programma». 
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